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Dal 1° luglio super bonus per riqualificazione energetica  e adeguamento antisismico
A1-19/1

Dal 1° luglio 2020 prende il via il superbonus al 110% per gli interventi di riqualificazione energetica e di adeguamento antisismico, previsto dal recente decreto Rilancio. Il termine del 1° luglio riguarda la fatturazione delle spese sostenute. L’agevolazione spetta ai condomini, ma anche alle singole unità immobiliari presenti nei condomini e, con alcune limitazioni, anche per gli edifici unifamiliari ove adibiti a prima casa.  Per beneficiare della detrazione al 110%, occorre che sia realizzato almeno uno dei 3 seguenti interventi (art. 119 decreto rilancio): 1) l'isolamento termico su almeno il 25% della superficie disperdente lorda dell'edificio (il cosiddetto cappotto termico); 2) l'installazione di caldaie a pompe di calore o a condensazione (basso consumo); 3) la realizzazione di lavori di adeguamento antisismico. Detti  interventi sono "trainanti": ne basta uno per far scattare lo sgravio e vi possono essere agganciati anche altri interventi quali ad esempio: a) montaggio di pannelli solari; b)  montaggio di accumulatori di energia collegati ai pannelli solari; c) interventi previsti dal vecchio ecobonus (art. 14 del Dl 63/2003); d) realizzazione delle colonnine per caricare le batterie delle auto elettriche. Tutti questi interventi accedono anch’essi al beneficio del 110% se realizzati insieme ad uno di quelli considerato “trainanti”. Il decreto prevede la possibilità di cedere la detrazione di imposta a una banca, a una assicurazione o a un altro intermediario finanziario, oppure di scontare subito lo sgravio fiscale nella fattura dei fornitori, i quali a loro volta potranno cederlo a una banca o ad altri soggetti. Per chi realizza i lavori antisismici, c'è la possibilità di acquistare una polizza anticalamità con detrazione al 90%. Questi i tetti di spesa: nel caso dei condomini sono pari a 60.000 euro moltiplicato il numero di unità abitative per l'isolamento termico e di 30.000 euro per il numero delle unità immobiliari per le caldaie.  Per gli interventi energetici la condizione è che  deve produrre un miglioramento di due classi energetiche Ape (una se due non sia possibile).
Restanti principali misure del decreto rilancio: Tassa sulle gare all’ANAC sospesa fino al 31 dicembre anticipazione appalti al 30% fino al 30 giugno DURC validi fino a 15 giugno
A1-19/2
· L’art. 207 del Dl Rilancio incrementa dal 20% al 30% l'anticipazione sul prezzo d’appalto  per tutte le gare bandite o da bandire entro il 30 giugno 2020 e non solo per le gare non ancora scadute, ma anche nei casi in cui l'impresa abbia già beneficiato dell'anticipazione stessa; in tale ultima ipotesi soltanto per la differenza.  Il tutto nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a disposizione dell’ente appaltante

· L’articolo 65, al fine di dare ossigeno finanziario alle imprese sospende fino al 31 dicembre 2020 la riscossione della "tassa sulle gare" pagata da stazioni appaltanti e imprese.
· Versamento Irap, sconto su saldo 2019 e acconto 2020 (art.24)
Stralciata l’IRAP dovuta il prossimo 16 giugno - saldo 2019 e primo acconto 2020 - per tutte le imprese con ricavi fino a 250 milioni di euro; inoltre, l'importo della prima rata di acconto resta escluso dal calcolo del saldo 2020. Contributo a fondo perduto (art. 25) a favore dei soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, con fatturato nell’ultimo periodo d’imposta inferiore a 5 milioni di euro (il contributo spetta se l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 è stato inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 e per una quota del calo dei ricavi che varia tra il 20% e il 10% al crescere della dimensione aziendale). Per chi ha iniziato l'attività dal primo gennaio 2019 - e per altre categorie di soggetti indicate nel testo - il contributo spetta anche in assenza del calo di fatturato. La misura richiede un provvedimento attuativo dell'Agenzia delle Entrate.

· Rafforzamento patrimoniale (artt.26 e 27) 
Al verificarsi di alcune condizioni (e livelli di fatturato, tra 5 e 50 milioni) alle imprese viene riconosciuto un credito d'imposta pari al 50% delle perdite d'esercizio riferite all'esercizio 2020 eccedenti il 10% del patrimonio netto, al lordo delle stesse perdite, fino a concorrenza del 30% dell'aumento di capitale. Il beneficio decade se l'impresa distribuisce riserve prima del 1° gennaio 2024.  Prevista la costituzione - da parte di Cassa depositi e prestiti - di un "Patrimonio Destinato (denominato "Patrimonio Rilancio"). La misura deve ricevere l’ok del’Ue.
· Imprese in amministrazione straordinaria (art. 51)
Estese anche alle imprese in amministrazione straordinaria le misure previste per il concordato preventivo e gli accordi di ristrutturazione, al fine salvaguardare tutte quelle procedure che avevano concrete possibilità di successo prima dell’epidemia e che, in questa particolare fase, potrebbero invece risultare irrimediabilmente compromesse. 

· Sovvenzioni per i salari di lavoratori dipendenti (art.60) 
Possibili aiuti di Stato da ad opera  di regioni, province e camere di commercio, sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei salari dei dipendenti evitando i licenziamenti. 
· Indennità Covid lavoratori autonomi (art. 84) 
Prevista per i lavoratori danneggiati dalla pandemia, liberi professionisti e co.co.co che già avevano beneficiato dell'indennità di 600 euro, un'indennità di uguale valore.
· Revoca del bando Isi 2019 dell'Inail e aiuti alle imprese per misure anticontagio (art.95) 
Invitalia assegnerà 403 milioni di euro alle imprese come contributo al 100% delle spese sostenute per attuare nei luoghi di lavoro interventi finalizzati alla riduzione del rischio di contagio mediante l'acquisto di apparecchiature, attrezzature, dispositivi elettronici per l'isolamento o il distanziamento dei lavoratori ed altri strumenti di protezione individuale. I fondi includono anche gli altri 211 milioni di euro del bando Isi dell'Inail, che trasferirà le risorse a Invitalia e promuoverà “interventi straordinari”. 
· Sospensione delle scadenze dei Durc (art.81) 
I documenti unici di regolarità contributiva in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020, prolungano il periodo di validità al 15 giugno 2020. 

· Fondo liquidità per i pagamenti alle imprese (art. 116)
Allo scopo di permettere agli enti locali e regioni di pagare i debiti maturati sino al 31 dicembre 2019 vengono stanziati 12 miliardi (8 per debiti non sanitari, 4 per debiti sanitari).  La richiesta di  anticipazione deve essere presentata  tra il 15 giugno e il 7 luglio 2020.
 Circolare INAIL esclude responsabilità da Covid datore di lavoro
A1-19/3

Importante il chiarimento fornito dalla circolare dell’Inail n. 22/2020 che esclude in maniera netta profili di responsabilità civile e penale del datore di lavoro nel contagio da Covid 19, precisando che non esiste alcuna correlazione diretta tra contagio e responsabilità del datore di lavoro a meno che non ci sia una violazione della legge o di obblighi derivanti dalle conoscenze sperimentali o tecniche. Ora si rende necessario una immediata correzione della norma inserita nel dl cura Italia che sembrerebbe lasciare aperta la possibilità che l’imprenditore possa essere chiamato a rispondere penalmente ed economicamente in caso di contagio di un proprio dipendente

Circolare INAIL sospensione premi assicurativi
A1-19/4
L’INAIL, con la circolare n. 21, del 18/5/2020, fornisce istruzioni operative, anche ad integrazione di quelle già pubblicate con la circolare 27/3/2020, n. 11, in merito alla sospensione dei versamenti dei premi assicurativi e in linea con le modifiche operate dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020, di conversione del decreto “Cura Italia”.
Nuovi chiarimenti Entrate su cessione credito ecobonus
A1-19/5
L’acquirente del credito d’imposta da Ecobonus ed Eco+Sismabonus può cederlo sia per intero, che parzialmente ed anche a più soggetti diversi e in tempi diversi dopo averne già utilizzato in compensazione alcune rate. Queste sono le precisazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 126 dell’8 maggio 2020. 
Aggiudicazione: dubbi del Consiglio di Stato sul meccanismo del silenzio assenso
A1-19/6
Anche nel caso in cui a seguito della proposta di aggiudicazione sia intervenuta l'approvazione della medesima mediante il meccanismo del silenzio assenso, la stazione appaltante può sempre in un momento successivo e legittimamente adottare un provvedimento di esclusione nei confronti del concorrente risultato aggiudicatario. Così il Consiglio di Stato, Sez. V, 27/4/ 2020, n. 2655.

Demolizione e ricostruzione: la Corte Costituzionale afferma che vanno rispettati vincoli vecchio edificio
A1-19/7
Una sentenza della Corte Costituzionale, del 24/4/2020, n. 70, ha affermato che le ristrutturazioni realizzate con demolizione e ricostruzione devono rispettare i vincoli del vecchio edificio, ossia il volume, l'area di sedime e l'altezza preesistenti.
TFR aprile
A1-19/8
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 aprile  ed il 14 maggio 2020, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2019 del   

0,500000

Cassa integrazione da covid anche per lavoratori regolarizzati
A1-19/9
Nulla osta alla concessione della cassa integrazione ordinaria da Covid-19 anche per i lavori in nero scoperti dall'Ispettorato del lavoro, ma che siano però stati assunti dal datore di lavoro. Lo ha affermato l'Ispettorato nazionale del lavoro nella risposta a un interpello effettuato da una sede territoriale interregionale.

Si inoltra in allegato il commento dell’ANCE al Decreto RILANCIO.
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